














 

ANALISI DI MERCATO 
SETTORE GRANDI NAVI DA DIPORTO 

 
- RELAZIONE - 

 
Il mercato della nautica di lusso costituisce, per caratteristiche del target e tendenze del mercato, la 
fascia di business più appetibile e interessante della nautica da diporto. Le industrie nautiche 
italiane assumono un ruolo di primaria importanza all'interno del mercato globale della nautica di 
lusso, vantando una capacità competitiva di livello internazionale. 

Il crescente livello di interesse nel business nautico di lusso deriva essenzialmente da due fattori. 

Innanzitutto, l'andamento del mercato della nautica di lusso si presenta in netta controtendenza 
rispetto a molti altri settori dell'economia (moda, gioielli, etc). Se a un primo sguardo le imprese 
nautiche italiane non hanno manifestato alcuna significativa defezione di fronte al nuovo scenario 
economico - politico mondiale; al contrario, si è andato via via affermandosi il trend verso barche 
sempre più grandi. È anche per questo che la nautica da diporto, oggi, è uno dei settori trainanti del 
made in Italy al punto che è naturale parlare di made in Italy nautico.  
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L'altro fattore è rappresentato dall'evoluzione del concetto del lusso che vede oggi l'affermazione di 
un nuovo paradigma, quello del "lusso avanzato" all'interno del quale i luxury yachts presentano un 
posizionamento concorrenziale non esiguo. Il "lusso avanzato", rispetto al "lusso tradizionale", si 
caratterizza fondamentalmente per la maggiore "intimità e confidenza" con il "top di gamma" 
rispetto alla sola esteriorità. 

Nel considerare i target dimensionali delle navi da diporto, oggetto di costruzione/vendita e 
riparazione, i recenti rapporti di mercato internazionali pongono l’accento sulla positività del 
mercato dei maxi yachts; intendendo come tali le unità da diporto di lunghezza superiore ai 50 

- Allegato 1) - 



 

metri. La fascia più alta del mercato della nautica di lusso, rappresentata dai maxi yachts ha fatto 
rilevare, nel corso degli ultimi anni, una crescita dimensionale consistente. 

La crisi internazionale ha certamente colpito anche la cantieristica nazionale ed i maxi yachts, 
tuttavia il nostro Paese rimane leader mondiale in tale settore con un ampio share del portafoglio 
ordini mondiale. Tale leadership internazionale, da più di un decennio, discende da una formidabile 
crescita industriale e di immagine. La nautica italiana dei maxi yachts conta su una base produttiva 
sana, supportata da una filiera produttiva di qualità. In questo settore il nostro Paese ha sviluppato 
know how e affidabilità non solo nell’ambito produttivo, ma anche nel più complesso mondo dei 
servizi, della gestione, e del management. 

È infatti nell’ambito dei servizi, rivolti in particolare al segmento della grande nautica, che si 
riscontrano oggi le più significative opportunità di sviluppo e di business per il territorio. 

In Toscana ed a Livorno in particolare il settore della cantieristica rappresenta una grande 
opportunità per il futuro. La nuova frontiera è fatta di navi da diporto lunghe più di 90 metri e di 
refitting, ovvero prodotti sempre più grandi e complessi, anche sotto il profilo tecnologico e della 
capacità nel recuperare e trasformare le vecchie imbarcazioni. 

Un misto di innovazione, esperienza e design, che grazie alla domanda internazionale sta spingendo 
sempre più il Cantiere Benetti di Livorno verso il mondo dei maxi-yachts.  

Infatti, il Cantiere Benetti in questi ultimi anni ha visto evolvere le tipologie degli yachts in 
produzione con una crescita costante delle dimensioni degli stessi oltre ai 70 m (sia in costruzione 
che in riparazione).  L’andamento del trend del mercato, che prima era quasi totalmente sviluppato 
sul segmento al di sotto dei 70 m, ha determinato da un lato una diminuzione sostanziosa delle 
vendite sotto i 30 m e dell’altro la crescita della domanda sopra i 70 m con conseguente necessità di 
un radicale adeguamento delle strutture produttive. 

Le infrastrutture del Cantiere, che risalgono al 2004 non sono più in grado, per caratteristiche 
geometriche e dimensionali, di soddisfare le nuove richieste di mercato e non sono idonee ad 
ospitare in  maniera confacente la produzione di maxi-yachts e pertanto le strutture dovranno essere 
adeguate alle richieste di mercato. 

In questi ultimi anni il Cantiere per poter far fronte alle richieste di mercato stanti le suddette 
problematiche dimensionali, ha dovuto adottare metodologie produttive straordinarie quali ad 
esempio la costruzione frazionata delle sovrastrutture in due fasi logisticamente e temporalmente 
distinte con l’assemblaggio finale del maxi yacht dopo l’uscita dal capannone con notevoli 
ripercussioni su tempi, costi e qualità. Tale situazione incide anche in termini di competitività nei 
confronti dei nostri principali concorrenti nazionali ed internazionali. 

A tal fine è interessante osservare dalla sezione in allegato 2) il layout produttivo di una commessa 
di 90 m in costruzione a Livorno da Aprile 2012 da cui si evince la necessità di procedere con la 
costruzione frazionata delle sovrastrutture alte che non possono essere montate perché ostacolate 
dai carroponti e dalle capriate del capannone. Si consideri che questo edificio, costruito dai Cantieri 
Orlando negli anni 80’, ha un’altezza in gronda di ca. 23 mt. 

Ad oggi l’Azienda ha in corso numerose trattative commerciali per acquisire ulteriori commesse tra 
80 e 110 m di lunghezza e, per tale motivo, da alcuni mesi è stata avvita la progettazione di nuove 
infrastrutture (capannoni) adeguate che avranno altezze in gronda ad oggi stimate nell’ordine dei 
30m, come da prospetto preliminare di massima allegato 3). 






